
 

                   
 
 
 

 
SCHEDE PER “GRUPPI FAMIGLIA” 

Anno pastorale 2019/2020 
 

 
2 - IN FAMIGLIA SI VIVE: LA COMPLEMENTARIETA’ 

 
 Preghiera iniziale  

Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare! (Sal 145,3) 
Lode a te Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore perché sei fedele, anche quando noi ci allontaniamo da te, lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti prendi cura di noi due, per come ci ami, ti lodo per la tua infinita pazienza nell’attendere 
che noi ci avviciniamo da Te, lode e grazie a Te, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore per tutte le volte che mi hai fatto vedere il tuo Amore! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Voglio benedire il tuo nome, Signore, sopra ogni cosa, ti lodo e ti benedico, Signore Gesù! 
 

Signore, a volte mi è difficile scorgerti tra le difficoltà, i problemi, le preoccupazioni. Ti ringrazio perché, anche se 
arrivo a sentirmi solo, tu sei sempre lì e non ti stanchi di continuare a tendermi la mano. Grazie, Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ci insegni ad accogliere, attendere, perdonare, grazie, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore, perché ci ami sempre per primo! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore perché su di Te posso sempre contare. Grazie Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti ho visto presente oggi, nella mia giornata, nel mio coniuge, nelle persone che ho incontrato, 
grazie Signore Gesù. 
 

Grazie Signore per il dono della vita. Grazie Signore Gesù! 
 Obbiettivo 
 
Comprendere la bellezza della diversità che la complementarietà ha in sé stessa, cioè la possibilità di arricchire sé 
stessi nell’unione con il coniuge. 
L’uomo e la donna non sono fatti per fondersi ma, a immagine della Trinità, sono fatti per raggiungere l’unità nella 
distinzione. 
 
 Per riflettere 
 

ESORTAZIONE APOSTOLICA - FAMILIARIS CONSORTIO 
DI SUA SANTITA' GIOVANNI PAOLO II 

L'indivisibile unità della comunione coniugale 

19. La prima comunione è quella che si instaura e si sviluppa tra i coniugi: in forza del patto d'amore coniugale, l'uomo 
e la donna «non sono più due, ma una carne sola» (Mt 19,6; cfr. Gen 2,24) e sono chiamati a crescere continuamente 
nella loro comunione attraverso la fedeltà quotidiana alla promessa matrimoniale del reciproco dono totale. 



Questa comunione coniugale affonda le sue radici nella naturale complementarietà che esiste tra l'uomo e la donna, e 
si alimenta mediante la volontà personale degli sposi di condividere l'intero progetto di vita, ciò che hanno e ciò che 
sono: perciò tale comunione è il frutto e il segno di una esigenza profondamente umana. Ma in Cristo Signore, Dio 
assume questa esigenza umana, la conferma, la purifica e la eleva, conducendola a perfezione col sacramento del 
matrimonio: lo Spirito Santo effuso nella celebrazione sacramentale offre agli sposi cristiani il dono di una comunione 
nuova d'amore che è immagine viva e reale di quella singolarissima unità, che fa della Chiesa l'indivisibile Corpo 
mistico del Signore Gesù. 

Il dono dello Spirito è comandamento di vita per gli sposi cristiani, ed insieme stimolante impulso affinché ogni giorno 
progrediscano verso una sempre più ricca unione tra loro a tutti i livelli - dei corpi dei caratteri, dei cuori, delle 
intelligenze, e delle volontà, delle anime (cfr. Giovanni Paolo PP. II, Discorso agli Sposi, 4 [Kinshasa, 3 maggio 1980]: 
AAS 72 [1980], 426s), - rivelando così alla Chiesa e al mondo la nuova comunione d'amore, donata dalla grazia di 
Cristo. 

Una simile comunione viene radicalmente contraddetta dalla poligamia: questa, infatti, nega in modo diretto il disegno 
di Dio quale ci viene rivelato alle origini, perché è contraria alla pari dignità personale dell'uomo e della donna, che nel 
matrimonio si donano con un amore totale e perciò stesso unico ed esclusivo. Come scrive il Concilio Vaticano II: 
«L'unità del matrimonio confermata dal Signore appare in maniera lampante anche dalla uguale dignità personale sia 
dell'uomo che della donna, che deve essere riconosciuta nel mutuo e pieno amore» («Gaudium et Spes», 49; cfr. 
Giovanni Paolo PP. II, Discorso agli Sposi, 4 [Kinshasa, 3 maggio 1980]; l. c.). 

 
 
 
Laboratorio 1  

- Quando ho lasciato perdere le mie ragioni (Lavoro personale) 
 

CONDIVIDO CON IL MIO CONIUGE SE IN QUALCHE OCCASIONE MI SONO SENTITO/A DI AVER DOVUTO 
RINUNCIARE ALLA MIA INDIVIDUALITA’ (magari per evitare una discussione, per non litigare … )  
 
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
Laboratorio 2  

- I lati meno belli del mio carattere (Lavoro personale) 
 

CERCO UN ASPETTO DEL MIO CARATTERE CHE SO CHE DA FASTIDIO AL MIO CONIUGE E MI 
IMPEGNO A PURIFICARLO, PERCHE’ DESIDERO RENDERMI PIU’ AMABILE. 

 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 



 
 

Laboratorio 3  
- Condivisione di coppia 

 
CONDIVIDO CON IL MIO CONIUGE UNA FRASE, UN’INTUIZIONE, UN PASSAGGIO CHE MI E’ 
RIMASTO IMPRESSO … E’ LA CHE IL SIGNORE MI HA PARLATO, E LO DONO AL MIO CONIUGE. 

 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

L’autentica unità non cancella mai la distinzione, così come l’autentica distinzione fa crescere l’unità. 
Se io voglio far crescere l’unità, non posso mettere in conto anche i mei difetti, ma sono chiamato a purificarmi. 

Nello stesso tempo, l’unità è anche misericordiosa ed è nel sentirmi amato/a ed accettato/a per quello/a che sono che 
sento il desiderio di cambiare. 

 
 
 

Preghiera finale 
 

Ti ringraziamo, Padre,  
perché ci ha voluti l’uno di aiuto all’altro. 

Donaci di scoprire sempre più la bellezza di donarci totalmente  
e di accogliere totalmente l’altro, nella bellezza della sua diversità. 

 

Ti ringraziamo, Figlio, 
 che ti rapporti a noi come nostro Sposo e ci accogli,  

nell’unicità della nostra coppia, amandoci così come siamo. 
Donaci di sentirci uno davanti a Te, donaci di saper valorizzare sempre più le nostre reciproche diversità. 

 

Ti ringraziamo, Santo Spirito, 
che sei Amore divino donato a noi nelle Nozze, scendi con potenza nei nostri cuori e donaci di non 

accontentarci mai del nostro amore umano. 
 

Amen 
 

 


